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rand.i-ttopologo Claude Lér'i-Srrauss'

lssomigliano-alle iarte da gioco di "Alice

,r.1 oa.i. delle meraviglie"' Autenrici ara-

bes.hilru.ttti. sono leneralmente ricopeni

dì disegm geomerrici, labinnu e spìrali, qua-

ar.*i*.. 
"timmetrie. 

Per loro il corpo di-

venta umano solo grazie alla decorazione

che vi segna a cara*eri indelebili f identità

individuile- I'appartenenza sociale, lo sta-

tus, il genere, il rangc' Una persona senza

tatuaggi non esi*e, è sernplice biologia, nu-

da vitper dirla con parole nosre' Solo i
bruti e lè bestie si tengono il corpo così co-

m'è. È questa la filosofia tribale'
.,I rrostri taruaggi, i nostri anelli al naso o ai

capezzoli hanno tante cose da dire: comu-

n-iiniu*o così il nostro desiderio di diffe-

renziarci dalla massa". A dirlo è un inter-

nauta adepto del piercing' Una forma di an-

taeonismò esterico inciso sul corpo' una

diif.r.ntt rivendicata suila pelle' Un'auro-

certificazione che il proprio corpo nonè a

norrna. E nex lo è nemmeno I'anima' Î' in
oiir è come dire che il corpo, così com'è' non
'brrt.. È tropp() pocn' n,rn significa abba'

*ar,ra. È qú.i.t 1" filosofia globale' Che a

rutta prima non è molto diversa da quel- t
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hi non è ratuato non è un
uomo. Lo dicevano i ca-

duveo, il popolo Più ta-

tuato del mondo insieme

ai maori. Questi indios
che abitano il Brasile
centrale, resi celebri dal
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la uibale. Enrambe infatti, sia con il ta-
tuaggio sia cor il piercing, riportano sul so-

ma il significato più profondo della perso-

na. Uidentità personale' quella della pro-
pria colletrività, il senso del proprio essere,

insomma un'intera storia incisa per sempre

sull'epidermide" È proprio I'idea della pel-

92

le come pagina da scrivere e superficie da

decorare, I'idea di un corpo istoriato, a fa-

re da rait d'union fra il dbale e il globale.

Perché nel dilagare contemPoraneo del tat-

too e delle trafitture più o rneno profonde
che ci in-fliggiamo - per etica e per polirica,
per poetica e per retorica) per estetica e per

erotica - riaffiora un orizzonte arcaico. Ma
è un arcaismo postmoderno, un futuro an-

teriore nel vero senso del rerrnine, Che me-
scola gli elementi tradizionali di queste pra-
tiche, che servono a riconoscersi' a dichia-
rarsi, a creare idendtà e difierenza' assieme

a elementi globali che, all'opposto, scon- >



Parla iI eortrm
lVlegan Fox, 24 anni, modella e attrice americana

resa famosa dalla setie televisiva "Hope and Faith" e

d:l film "Transfotmers". Nata in Tennessee ha origini
cherokee, irlandesi, francesi e italiane' A sinistra:
Francesco Facchinetti, "DJ Francesco", 30 anni,

bergamasco, liglio di Roby, tastierista dei Pmh



finano quei codici parricolari e li rendonn

universali. replicandoli all'infinito, tradu-

cendo dei moiivi emici e locali in un alfabe-

to somatico planetario.
Farfalle posate sulle spalle o sumpace sui

elurei, diaehj spaziali arrampicati sur bici-

f,iri, frasi celebri incise suglì avambracci.

gil

pinogrammi che si srotolano lungo la co-

ionrrà uenebtale, stelJe rosse su pugni rivo-

luzionari, svastiche su nuche reazionarie'

aquile che enfatizzano deltoidi possenri.

seipi sinuose per caviglie maliziose. mostri

cyber e ogni sona di esseri mutaforme per

una bodrl"rt che fabbrica murales viventi,

Nom solo
roektntroll

8en Harper, 41 anni, nato in California,
cantante e chitarrista dal multiforme

ingegno, pop, tock, blues, reggae, gospel'- - 
A {estra: Rabbie t{illiams, 36 anni,
cantanle, musicista e attore inglese.

tla cominciato con i Take That prima di
intraprendere una €rriera da solista

graffiti a misura d'ui:mo. Un po'pirati, un

po'galeotti, un po'guerrieri maori' un po'

capi indiani, urpo'ragazzi selvaggi anche

a cinquant'anni,
Se il iatuaggio appartiene idealmente al

campo della pi*ura e del disegno, il pier-

cing invece si può eonsiderare una >

lJatrsrn



branca dell'incisione e della scultura'
Spilloni che trafiggono la lingue' c.erchiet-

ti'.he pinrano leiópracciglia' anellial na-

so- cilìndri che fanno pendere a dismisu-

tt'i toUi. palline di acciaio che sonolinea-

no it p.nfito della bocca' Senza dire di

quelle forme di piercing intimo che tra-

,iorrn*nn i luoghi dell'eros in scrigni tem-

p.st"ti di brillantini. eden proibiti per

mostrùre gioielli indiscreti'
Esibizioniimo, vanità, moda? Certo, ma

nÀ" totn que$to, La lunga durata del feno-

meno, la sua diffusione universale e il suo

pr*pol** ritorns contemporaneo ci dico-

no che in tuni i tempi e in tu$e le culture gli

uomini hanno nelcorpo il mezzo di comuni-

cazione primaria' La pelle dice chi siamo'

Oo"ndn Cesare invese la Britannia fu im-

pìessionaro dall'aspetto dei guerrieri loca-

íicne si dipingevano completamente di un

azzutro inaeÈUite per terrorizzare i nemi-

ci-Pare addirittura che ilnome brianni de-

iiui à" u"" radice indoeuropea che signifi-

ca incisione. E gli antichi scozzesi erano

chiamati picci. on'ero dipinti. perché si ra-

ruarano iì corpo secondo il loro rango e il

loro rr"lor.. Un po' come avere le stellette

e ie *.dagli. impresse diretramente sul-

I'eoidermide' L'idea è che piir la persona è

i*porr"nr. piu informazioni deve archi-

uin". il ,r",o .orpo. Quelto imponente dei

p.incipi mauti era letieralmente zipparo di

seeni che illustravano le loro gesra e rlas- 
'

,u"**u*n,, le tappe di una vita gloriosa' ;i
Oualcosa fra I'obelisco vivente e le colon- ? !
nì imperiali romane. Ncigrandi l:tn" J I €::
ruba dell'Africa subsahariana. gll unlcl ad ?E:

essere comple[amente privi di tatuaggro i::
erano sli schiaui, grado zero della scrinu- -;;
,a soci"ale grado zeio della persona' Uomi- 53=

ni senza storia e senza memorla' ::,S
In fondo i milioni di persone che ogg si ta- ! {>

L'arDrano



tuano, si perforano. si segnano, cercann
proprio di far emergere la loro storia, la
personalità, i gusti. gli af{etti. Quasi che il
significato dell'essere sîia in una sorta di pa-
linsesto di segni, parole, immagini, emble-
mi. La pane più importante di noi diventa
cosi quella visibile, quella che compare in
superficie. Secondo un procedimento di so-
rT:ratizzazianr- sociale e simbolica, una este-
riorizz,azione di sé che è I'esatto opposto di
quello che noi intendiamo per interiorità.
D'alrronde per una civiltà in progressiva se-

colarizzazione come la nostra - che si alion-
tana sempre di più dail'idea dell'uomo im-
moditicabile perché {ano a immagirc e so-
miglianza di Dio - I'essere è fatto a imma-
gine e somiglianza dell'io. E dunque il cor-
po tatuato è il grande olograrnma dell'uo-
mo conternporaneo. E della sua ansia di co-
municare . Mentre nelle società tradiziona-
li il tatuaggio è legato a un riconoscimento

I 1 novembre 2010

delf intera collettività che attribuisce a cer-
ti segni un significato condiviso. Spesso con
un valore iniziatico. Al contrario, nella so-
cietà delf individualismo di massa, le per-
sone si iniziano da sole. E da sole scelgono
le parole per dirlo. Se il taruaggio tradizio-
nale è una segnatura che socializza, è il ver-
baie somadco di un dialogo tra inc{ividuo e

società, nella civiltà globale il dialogo av-
viene rra I'individuo e se stesso o al massi-
mo il suo gruppo, proprio per dift'erenziar-
si dal resto della società. Come nelle cultu-
re giovanili. Una pelle antisociale dunque,
ma alche un segnale ad alta risoluzione ri-
volîo a spettatori anonimi che non sanno
nulla di noi. Fattr: per essere visto, magari
in mondovisione, come nel caso dei tatuag-
gi di Totti, di lbrahimovic, di Hamsik,
che esibiscono alla platea mediadca tutro
quel che c'è da sapere su di loro. Amori, fi-
gli, successi, pensieri. Corpi monologanti,
cotpi emittenti, corpi in c€rca di share.
E in ogni caso, a dispeto de ll'apparente fri-
volezza narcisistica, I'indelebilità del ta-
tuaggio rappresenta una sorta di sfida lan-
ciata al panta rei che governa il presente, al-
la buiimia di un mondo che consuma e di-
mentica corr la stessa superficiale velocità.
Al di là di ogni moda efiirnera e di ogni au-
tocontemplazione voyeuristica il corpo di-
viene così un mediatore simbolico tra gli
uomini e la complessità di una realtà che

Faeeiamolo
per sporf
Francesco Totti, 36 anni, capitano e
bandiera della Roma. Sotto: Federica
Pellegrini, 22 anni, la nostra più famosa
nuolatrice, campionessa olimpionica
e detentrice di record del mondo.
Da sinistrar Amy Winehouse, 27 anni,
inglese, cantante trasgressiva e La Pina,
pseudonimo di Osola Branzi, 40 anni,
rapper e conduttric€ radiofonica

Iugge da ogni pane. E i'incisione sulla pel-
le diventa una sfida all'irreversibilità del
tempo, un punto lermo nella propria sto*
ria. Un gesto di chirurgia pittorica. Ma an-
che una forma di bod,v art, una socializza-
zione estetica del sé. Trasformando il pro-
prio corpo in un blog illustraro che trasmet-
te informazioni non stop. Col rischio però
che I'eccesso di segni prodoni ne azzeri il
senso. Che è quel che awiene nell'informa-
zione conremporanea. Se tutti sono raruari
il tatuaggio smetre di sigrrificare, perde de-
finizione per diventare decorazione, ma-
nierismo, modaiolismo.
È il paradosso del nostro tempo. Da una
parte I'estrema smaterializzazione del di-
gitale, dall'altra 1'estrema materializza-
zione del corporale. È I'esito di un andiri-
vieni millenario della paroia significante.
Che, uscita dal corpo come voce, fa ritor-
ncl al corpo come scritturs. r
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